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RELAZIONE ALLEGATA AL BILANCIO 2018 
 

Gentili Soci,  
il Consiglio Direttivo dell’Associazione Amici di Adwa desidera presentarVi il risultato della gestione 
2018 attraverso il Bilancio consuntivo e un riepilogo dei fatti più rilevanti della vita associativa 
avvenuti nello scorso anno. 
 
Vita associativa 
Gli appuntamenti con soci e sostenitori nel 2018 sono stati il consueto momento conviviale della 
Cena degli Adottanti, di cui alleghiamo il rendiconto, ed il Volunteer’s party, evento specifico 
organizzato al Parco dei Gorghi (Renazzo) dedicato ai volontari che da anni mettono a disposizione 
il proprio tempo in Italia o ad Adwa della Missione, un bel momento per condividere e festeggiare 
il ventesimo anniversario dalla nascita di Amici di Adwa. 
Durante l’estate si è svolto il Summer Camp ad Adwa con un gruppo di 29 ragazzi che ha animato 
l’oratorio provenienti da Cento, Finale Emilia, Bologna, Rimini, Padova e Roma, coordinati dalla 
centese Simona Frabetti. 
 
La raccolta fondi 
Le entrate dell’Associazione nel 2018 sono state inferiori rispetto all’anno precedente, ma si sono 
comunque mantenute al di sopra della media. E’ venuto meno il contributo di 1,25 milioni 
dall’imprenditore dott. Ercole Lucchini ricevuto nel 2017, ma l’Associazione ha comunque ricevuto 
due lasciti di 400.000 € e 191.544,68 (del quale si era accennato nella precedente relazione), sempre 
a sostegno del progetto ospedale. 
Qui di seguito le entrate suddivise per progetto. 
 
 

Erogazioni liberali 

  Anno 2018 Anno 2017 

Progetto adozioni a distanza 536.682 527.713 

Offerte libere 57.356 47.749 

Progetto sanitario 709.153 1.537.018 

Progetto educazione 9.721 21.511 

Progetto agricolo 30.508 12.838 

Altri - - 

Totali  1.343.420 2.146.929 
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Il contributo di donatori privati rimane la fonte più importante coprendo il 97% delle donazioni 
totali, seguito da aziende, associazioni, fondazioni e gruppi parrocchiali. 

 
 

            Donazioni  

Associazioni                      8.611,17 €  

Azienda / Societa'                    17.651,87 €  

Enti religiosi                      1.640,00 €  

Fondazioni                      6.000,00 €  

Gruppi parrocchiali                      5.055,50 €  

Scuole                      2.583,00 €  

Studi Professionisti                      1.116,00 €  

Privati              1.328.408,40 €  

Totale               1.371.065,94 €  

 
 

Nel corso dell’anno sono stati acquisiti 189 nuovi donatori (in leggera flessione rispetto al 2017) e 
49 nuovi adottanti; le entrate per adozioni a distanza sono in aumento, nonostante il numero di 
adozioni attive sia decisamente diminuito a 1501, a seguito di controlli sui pagamenti ed attività di 
sollecito ai genitori adottivi che da tempo non pagavano la quota del sostegno. 

Anche le entrate derivanti dal 5x1000 IRPEF hanno avuto un sensibile aumento (raggiungendo 
quota 57.658,63 €).  

In merito alla distribuzione geografica, le donazioni si riconfermano provenire per la maggioranza 
dall’Emilia Romagna (escludendo il contributo di 400mila del lascito proveniente dalla regione 
Toscana), ma altre Regioni italiane (in ordine Lombardia, Piemonte, Lazio, Veneto) contribuiscono 
significativamente, grazie a contatti delle missionarie, dei volontari o a gruppi locali attivi. 
 
Come modalità di pagamento, il bonifico si conferma come in passato il metodo più utilizzato, anche 
in modalità ricorrente. La donazione on-line è ancora poco diffusa. 
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La struttura e lo staff  
Nel corso del 2018 l’Associazione ha nuovamente confermato la collaborazione con la professionista 
esterna Carolina Paltrinieri e prorogato il contratto della dipendente Lucia Cerritelli fino a giugno 
2019. 
In primavera l’Associazione ha avviato la procedura di iscrizione agli elenchi dell’Agenzia Italiana per 
la Cooperazione allo Sviluppo.  
Durante l’estate l’Associazione ha ricevuto un primo diniego all’iscrizione da parte dell’Agenzia che 
ha richiesto di effettuare un adeguamento dello Statuto e di incrementare le attività a gestione 
diretta da parte dell’Associazione nell’ambito dei progetti ad Adwa. Il Direttivo, sentito anche il 
parere del consulente fiscale dott. Tiozzo Bon, decide quindi di ripresentare domanda in futuro 
avvalendosi nel frattempo della consulenza del dott. Antonio Borrelli, project manager ed esperto 
in cooperazione internazionale che attiverà un percorso di formazione rivolto allo staff e finalizzato 
al rafforzamento delle competenze interne in tema di progettazione e partecipazione a bandi di 
finanziamento per progetti. A tal fine la dipendente Lucia Cerritelli viene assegnata al settore 
Progetti di Amici di Adwa. 
Viene confermata la consulenza specifica nel campo del fund raising, come accennato nella 
precedente relazione, attivando un percorso formativo con il consulente Riccardo Friede che ha 
seguito la comunicazione e le campagne di raccolta fondi dell’associazione nella seconda metà del 
2018 e che proseguirà il lavoro svolto e la supervisione anche nel 2019. 
Lo staff, in coordinamento con il tesoriere Giovanni Vancini ed il consulente fiscale Tiozzo Bon, ha 
inoltre avviato le procedure per l’adeguamento dell’Associazione alla Riforma del Terzo Settore 
(Legge 106/16 successivo D.L. n°117, del 3 Luglio 2017), che si concretizzerà nel corso del 2019 con 
la modifica dello Statuto, l’attivazione di una polizza assicurativa completa per soci e volontari ed 
altre iniziative che verranno valutate di volta in volta dal Direttivo.    
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Il progetto Un Ospedale per Adwa 
Durante il 2018, grazie ad un importante contributo della CEI, i lavori al cantiere dell’ospedale sono 
ripartiti con vigore e la prima ala del nuovo ospedale di Adwa è stata completata di infissi, 
impiantistica e rivestimenti. 
I cambiamenti politici in Etiopia hanno trovato un equilibrio tale per cui si è concretizzata la 
possibilità di ottenere i permessi necessari per cominciare le attività sanitarie. Nel mese di 
novembre 2018 il governo etiopico ha finalmente riconosciuto l'autorizzazione ad avviare le attività 
ospedaliere; l'accreditamento è stato rilasciato come HEALTH CENTER per visite ambulatoriali, 
pronto soccorso, sala parto e per la degenza con 27 posti letto.  
Si è ritenuto opportuno rimandare l’inaugurazione della prima ala dell’ospedale per dare la priorità 
all’allestimento e organizzazione della struttura ed avviare le attività ospedaliere. 
I primi mesi del 2019 hanno infatti visto l’avvio di campagne sanitarie e piccoli interventi, divisi per 
specialità medica, grazie alla professionalità di medici volontari italiani (tra cui ASPOS e AMOA) che 
turnandosi garantiscono assistenza e formazione continue del personale locale.   
 
Sempre nel mese di novembre un gruppo di soci, volontari e dipendenti si è recato ad Adwa per 
svolgere attività di monitoraggio dei progetti avviati e gestiti. La presenza in loco è molto importante 
anche per verificare la situazione delle adozioni a distanza, partecipare alla consegna degli aiuti e 
per riportare gli aggiornamenti ai sostenitori italiani.  
 
Sulla base delle risultanze e delle esigenze emerse nel corso degli incontri effettuati in loco con Suor 
Laura ed Alfonso Fossà, Direttore Sanitario, l’Associazione ha dato il via ad un nuovo progetto - a 
gestione diretta- finalizzato alla formazione professionale del personale sanitario locale, per 
l’implementazione del quale Amici di Adwa ha provveduto alla selezione ed alla conseguente 
assunzione di due operatori sanitari espatriati: si tratta di Sara, ostetrica e Pietro, infermiere, una 
coppia alla quale è stato affidato il compito di avviare il reparto infermieristico ostetrico del nuovo 
ospedale cominciando con la formazione in aula di infermiere ed infermieri etiopi e procedendo poi 
con l’allestimento delle prime stanze dell’ospedale e la progettazione dell’organizzazione del 
personale. L’importo del 5x1000 incassato nel 2018 (relativo all’anno finanziario 2016) sarà 
utilizzato per coprire la spesa di assunzione di questi collaboratori italiani, al fianco del quale si è 
reso necessario avviare una campagna specifica di raccolta fondi nel periodo Natalizio dedicata al 
progetto avviamento servizio infermieristico/ostetrico. La campagna ha avuto ottimi risultati con 
una raccolta totale di 23.266 € (comprese le donazioni ricevute nei primi mesi del 2019).  Il contratto 
di collaborazione della durata iniziale di 1 anno è purtroppo terminato dopo poco più di 3 mesi a 
gennaio 2019, dopo il ritiro del Direttore Sanitario Alfonso Fossà. L’associazione sta quindi 
provvedendo alla selezione di nuovo personale che porterà avanti il lavoro già avviato. 
 
Sempre all’interno del progetto ospedale, a fine 2018 è partita per Adwa la dott.ssa Anna Carobene, 
biologa laboratorista del San Raffaele di Milano, che ha il compito di avviare il laboratorio analisi del 
sangue del nuovo ospedale. A questo proposito l’Associazione ha provveduto ad acquistare 
materiale ed attrezzature, per un totale di quasi 14mila € per consentire alla dott.ssa Carobene di 
svolgere la propria attività fin dai primi giorni del 2019. 
 
Il progetto Alimentazione e Agricoltura 
A fine 2018 Giovanni Marchetti, responsabile del progetto agricolo presso la missione di Adwa, è 
tornato in Italia per cercare sostegno e donazioni tra amici e conoscenti. Grazie al suo entusiasmo 
contagioso e alla sua tenacia in meno di due mesi ha organizzato incontri ed appuntamenti che 
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hanno permesso all’associazione di raccogliere circa 17mila €, ai quali si sono aggiunti 13mila € di 
raccolta durante l’anno per un totale di 30mila €.  
L’Associazione ha provveduto quindi all’acquisto di attrezzature e materiale agricolo indispensabili 
per consentire la coltivazione di aree bonificate e terrazzate (tra le quali in particolare una 
motozappa, un rasa-erba, un tosa-siepe, un trinciapaglia) per poco più di 9mila €.  
 
Principali voci di Bilancio 
A fronte delle donazioni ricevute, si sono inviati fondi in denaro per complessivi 1.122 mila €, dei 
quali 480 mila per adozioni (avendo inviato un anticipo della rata di febbraio a dicembre 2017) e 
oltre 640 mila per gli altri progetti. Si sono inoltre acquistati ed inviati materiali (sanitari e vari) per 
34 mila €. 
 
In totale i costi della struttura e del personale dell’associazione Amici di Adwa nel 2018 ammontano 
a 84mila € (contro i 70mila del 2017), pari all’6,2% dei fondi raccolti, in considerazione del fatto che 
l’associazione ha assunto con contratto di collaborazione due operatori sanitari espatriati ad Adwa. 
 
I costi di fund raising ammontano a 34mila €, in deciso aumento a seguito delle consulenze 
professionali intraprese nell’anno e delle comunicazioni aggiuntive rivolte ai sostenitori (invito al 
Volunteer’s party e campagna pre-natalizia di raccolta fondi). 
 
Le spese accessorie per attuazione progetti (19mila € - 1,4% dei fondi raccolti) comprendono spese 
assicurative per assistiti etiopi, la consulenza di Carolina Paltrinieri sul Progetto Ospedale e le spese 
di viaggio e visti dei soci, volontari e infermieri.  
 
Il Bilancio 2018 si chiude quindi con un avanzo pari a € 95.196,45, con proventi totali per € 
1.411.313,55 ed oneri per € 1.316.117,10. 
 
Alla presente relazione si allega: 
 

• Rendiconto raccolta fondi 12/05/2018 
 

Signori Soci, alla luce di quanto esposto ed allegato, Vi invitiamo ad approvare il presente Bilancio 
Consuntivo relativo all'anno 2018, il Bilancio Preventivo 2019 e la presente relazione sulla gestione 
2018. 
 
Cento, 27 aprile 2019 

Amici di Adwa Onlus 

 Il Presidente 
Carlo Farnè 

 
 
 


